
Don Luigi Boccardo, nato nei pressi di Moncalieri

nel 1861 e morto a Torino nel 1936, proclamato

beato nel 2007, è una figura che scuote i nostri

animi e ci interroga profondamente sul nostro

essere cristiani.

San Giacomo scrive: «A che serve, fratelli miei,

se uno dice di avere fede, ma non ha opere?».

Luigi ne è stato un autentico testimone.

Animo contemplativo, uomo di preghiera – che

traduceva nel concreto della quotidianità stando

vicino alla gente, ai poveri, ai malati –, veniva

chiamato il «prete sempre prete».

Quel «sempre» parla alla mia vita e mi chiede

conto della mia fedeltà alla mia vocazione.

Nei trent’anni in cui don Luigi fu confessore al

Santuario della Consolata (il beato Giuseppe

Allamano gli affidò il confessionale numero 2 che

diventò ben presto il più frequentato da preti,

suore e laici), toccò il cuore e la vita dei tanti che

si affidavano alla sua direzione spirituale.

Accoglieva i penitenti con grande dolcezza e

amabilità, li metteva a proprio agio e, pur essen-

do severo con il peccato, faceva «vedere sempre

il sole» della misericordia divina al peccatore.

E, in qualità di direttore spirituale dei giovani preti

che studiavano al Convitto di cui era rettore, si

preoccupò che «i preti siano confessori e buoni

padri delle anime, che sappiano intessere tra i

fedeli di ogni ceto un’intensa vita di amore con

Dio» (così scriveva nel suo libro: Confessione e

direzione, ad uso dei sacerdoti).

Non si può parlare del Boccardo senza soffer-

marsi sulla sua carità.

In prima linea durante l’epidemia di colera a

Pancalieri, insieme al fratello don Giovanni che

era parroco in quel paese.

Sempre accanto ai malati, ai poveri che quoti-

dianamente visitava per poter essere vicino ai lo-

ro bisogni e portare concretamente il messaggio

di amore di Gesù.

Alla morte del fratello, poi, fu chiamato alla

direzione della Congregazione da lui fondata,

«Povere Figlie di San Gaetano», suore che vive-

vano accanto ai poveri e che furono figure impor-

tanti durante la prima Guerra Mondiale sui cam-

pi di battaglia, al confine austro-ungarico, negli

ospedali da campo.

Dopo la guerra gli fu affidato anche l’Istituto dei

Ciechi in Lungo Dora Napoli.

Affiancato dalle Povere figlie di San Gaetano,

portò grandi trasformazioni: procurò dei testi in

Braille alle donne cieche per prepararle a una

attività lavorativa e costruì un santuario attiguo

all’Istituto dedicato a Cristo Re.

La fonte di tanto amore ed energia Luigi la tro-

vava nella preghiera e nell’Eucaristia.

Alcuni testimoni ci raccontano che partecipare

alla Santa Messa con lui era una esperienza che

cambiava davvero i cuori perché celebrava sem-

pre come se quella fosse la prima, ultima e unica

della sua vita.

Ed esortava tutti, soprattutto i sacerdoti: «Gesù

eucaristico, deve essere al centro della vita di

tutti».

Nacquero molte vocazioni, anche tra le cieche

dell’Istituto a lui affidato che ebbero, prime al

mondo, grazie all’impegno del Boccardo, il Bre-

viario e i libri di preghiera scritti in Braille e ven-

nero accolte nella Famiglia religiosa «Le Figlie di

Gesù Re».

Una vita che profuma di bontà, di attenzione e di

cura; una vita di amore per il Signore e per il

prossimo, in cui i tutti i talenti sono stati messi a

servizio e hanno dato frutto, tanto frutto.

Una vita da imitare.

Anna Boano
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15.00 Festa di inizio dell’ORATORIO
al Patrocinio di San Giuseppe

18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 9 Ottobre - San Dionigi

15.00 Incontro Gruppo Anziani
15.30 Incontro Redazione de La Settimana

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di:

Gabriele MIGLIORE
Mattia MUCCIOLI

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO “B”

4 ottobre 2015

RITORNELLO DI RISPOSTA al SALMO 127

(giacomina monticone) “Va in pace e che Dio ti bene-

dica”, è il più bell’augurio che ci possa essere rivolto

quando, riconciliati con Dio e i fratelli, riprendiamo il

nostro cammino spirituale. Anche quando aiutiamo

qualcuno o facciamo una buona azione ci sentiamo

dire: “Che Dio ti benedica”. Queste parole ci grati-

ficano e ci danno un senso di protezione.

Questa benedizione la vorremmo estendere a tutte le

meraviglie del Creato che gli uomini si ostinano insi-

stentemente a rovinare con indifferenza, superficialità

e menefreghismo.

Però mi viene in mente che benedire può anche voler

significare dire-bene.

Il Signore sicuramente dice bene di noi perché è no-

stro Padre e un padre non dice mai male dei propri

figli. Ricordiamo la parabola del figliol prodigo, o me-

glio del Padre misericordioso: tanto brutto può essere

un allontanamento, quanto un abbraccio di riconcilia-

zione non ha prezzo.

Con questo ritornello del Salmo responsoriale ti chie-

diamo o Signore di aiutarci a dire-bene, perché in al-

cune circostanze è molto difficile. Sappiamo che il be-

ne si moltiplica, ma abbiamo bisogno di aiuto per fare

il primo passo. E siamo consapevoli di essere esigen-

ti, perché te lo chiediamo non per un giorno, due gior-

ni, tre giorni, ma… per tutti i giorni della nostra vita.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 4 all’11 Ottobre

Domenica 4 Ottobre - San Francesco d’Assisi

Lunedì 5 Ottobre - San Placido martire

15.30/16.30 Centro di ascolto
15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

Martedì 6 Ottobre - San Bruno abate

Mercoledì 7 Ottobre - Beata Vergine Maria del Rosario

Giovedì 8 Ottobre - Santa Pelagia

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 10 Ottobre - San Daniele vescovo missionario

Domenica 11 Ottobre - San Firmino vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di:

Martina AMORE
Giulia RADOGNA

Ci benedica il Signore
tutti i giorni della nostra vita

Dalla «Giornata dell’ormone» DI DOMENICA SCORSA 
prosegue il cammino della NOSTRA comunità 

Finalmente domenica 27 settembre il mistero della «Giornata dell’or-
mone» è stato svelato! La celebrazione eucaristica in campetto, duran-
te la quale sono stati presentati alla Comunità i ragazzi che riceveran-
no la Cresima il prossimo 15 novembre alle ore 16.00, si è conclusa con
il mandato ai vari gruppi per il nuovo anno di attività.
«La Messa è finita: uscendo, comincia per ciascuno la missione per por-
tare a tutti l’annuncio cristiano». Così don Daniele, collegandosi all’ori-
ginale latino ite missa est, ha spiegato il vero senso della formula con-
clusiva di ogni Messa, che non è un semplice «liberi tutti e arrivederci a
domenica prossima», ma l’essere mandati nel pezzetto di mondo in cui
ciascuno vive, perché quello deve essere prima di tutto il terreno della
vita cristiana. Questa volta, però, accogliendo l’invito alla «Giornata
dell’ormone», un bel gruppo di parrocchiani si è fermato per condi-
videre in semplicità il pranzo al sacco, dopo il quale una movimentata
caccia al tesoro (partecipata da piccoli e grandi), ha permesso di sco-
prire i simboli della sabbia, del piede e dell’impronta (l’«ormone»!),
che hanno introdotto la riflessione.
Una breve carrellata della storia della Comunità di Santa Monica –
dagli esordi del 1972 ai nostri giorni, con i parroci, i sacerdoti collabo-

ratori, le religiose, i diaconi che l’hanno accompagnata e le iniziative
che ne hanno caratterizzato lo stile di presenza (l’«impronta») sul ter-
ritorio – e un richiamo alle trasformazioni ormai in atto rispetto al mo-
dello tradizionale di parrocchia conseguenti al calo costante del nume-
ro di preti e all’avanzare dell’età di molti di loro (già oggi quasi cento
parrocchie della Diocesi di Torino non hanno più il parroco residente)
hanno fatto da cappello al confronto in gruppi.
Ci si è domandato quale impronta siamo chiamati a lasciare tra le case
e la gente del quartiere, guardando alla vita quotidiana che cambia e
prima di tutti a coloro che portano le fatiche più grandi: i malati e le
tante forme di povertà vecchie e nuove. Ed è questa la priorità che il
valore delle relazioni e dell’amicizia – che la giornata ha permesso di
assaporare, nonché i miglioramenti sempre necessari all’organizza-
zione delle varie attività –, non devono far passare in secondo piano.
Al Consiglio Pastorale Parrocchiale il compito di aiutare a concre-
tizzare le riflessioni e le proposte emerse, perché l’impronta della
Comunità di Santa Monica e il suo cammino di annuncio della spe-
ranza che viene dal Cristo non vengano meno.

Roberto Rolle

GRUPPO ANZIANI
Gli incontri del Gruppo avranno inizio

MERCOLEDÌ 7 ottobre alle ore 15.00

Da martedì 6 OTTOBRE 
avranno inizio le attività della 

GINNASTICA DOLCE
Ogni martedì e giovedì 

dalle 9 alle 10 oppure dalle10 alle 11

Incontro in preparazione
alla CRESIMA ADULTI

Con inizio dal 3 novembre
il martedì dalle ore 18,30 alle ore 20.00

Iscrizioni in ufficio parrocchiale

Il Gruppo San Vincenzo

RINGRAZIA INFINITAMENTE

tutti coloro che con tantissima generosità hanno portato
(e continueranno a portare) generi alimentari a lunga 

conservazione in ufficio parrocchiale
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